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Concluso da Tito il Congresso di Belgrado 

«Non allineamento» e 

autogestione cardini della 

lotta socialista della LCJ 

r U n i t à / lunedì 14 dicembre 1964 

[Questi i temi essenziali della risoluzione approvata dal congresso • Tito 

rieletto segretario generale della Lega dei comunisti jugoslavi 

tal nostro corrispondente 
BELGRADO. 13 

Stamane il compagno Tito ha 
incluso con un breve discorso 

[lavori dell'VIII Congresso dei-
Lega dei comunisti della Ju-

jsluvia. Egli ha ringraziato le 
Relegazioni dei partiti stranie-
i. i congressisti, la stampa ju­

goslava ed estera, la televisio-
?, ed ha sottolineato l'impor-
inza che l'VIII Congresso del-

LCJ è destinato ad avere per 
futuro sviluppo della Jugo-

favia. 

Mai prima d'ora — ha detto 
Mo — un congresso della LCJ 
\ra stato seguito da tanta yen-

Ciò significa che il popolo 
tgoslavo ha voluto vedere se 
comunisti avevano compreso 
lali erano le sue aspirazioni 

Id esigenze. Le decisioni del 
rongrcsso sono state circonda­

da una grande aspettativa e 
iranno messe in atto Ci sono 

Congressi che vengono definiti 
[storici' — ha precisato Tito 

ma diventano • storici » non 
ler quello che vi è stato detto, 
pensi per le decisioni che vi si 

rendono e quando queste deci-
ioni vengono applicate e fatte 
proprie dalla popolazione. Il 
lostro diventerà storico uttra-
Jerso la nostra azione. Il no-
bantanove per cento della po­
polazione jugoslava ha fede in 
niello che è stato detto qui — 
rito ha aggiunto —; il resto non 
prede perchè non vuole i nostri 

iccessi oppure si tratta di per­
sone deluse varie volte e che 
lon vogliono essere illuse an-
iora una volta. Tocca a noi vin­
cere la loro incredulità. 

Con questo discorso che ab­
biamo rapidamente riassunto 
*ito ha dichiarato chiuso l'VIII 
Congresso della LCJ e convo­

cato il nuovo Comitato Centra­
le per l'elezione della Direzio-
le del partito, dei segretari e 
lei segretario generale. 

La prima seduta del nuovo 
Comitato Centrale, aperta ai 
jiornalisti. si è svolta mezz'ora 
ìopo. La Direzione è stata com­
pletamente riconfermatu (con 

l'eccezione di un vecchio cont­
inente — lo storico Frane Le-

tkosek — che a causa della sua 
ttà molto avanzata aveva chia­
tto dì essere esonerato) e por­
tata a 19 componenti con l'im-

lissione di sei nuovi membri. 
Alla carica di Segretario ge-

lerale della LCJ è stato rieletto 
ver acclamazione il compagno 
Vito; i segretari sono stati por-
fati da due a tre con la nomi­
la di Veljko Vtahovic accanto 

Kardeìj e Rankovic i quali 
ìanno conservato la carica che 
jià occupavano. 

Nella seduta plenaria con la 
piale si erano conclusi i lavori 
lei Congresso era stato eletto 

ti nuovo Comitato centrale, por-
Uo da 12y membri a 155. con 

la immissione di 71 nuovi mem-
ìri. Sono quindi rimasti fuori 
lei nuovo Comitato Centrale. 

ottemperanza ad una nor­
ia dello Statuto approvato 

\eri, 45 dei precedenti compo­
lenti. Innanzitutto sono stati 
isclusi quei membri del Comi-
lato centrale che occupavano 
tosti all'estero, come gli amba-
tclatori (ad eccezione di quelli 
Il Mosca e New York) e quei 
tomponenti anziani che resta­
vano nel Comitato centrale per 

loro meriti passati ma vi oc­
cupavano un posto più che al-
ro onorifico non essendo in gra­
to di dare una consistente at­
tività. Ad essi Tito ha rivolto 
in particolare saluto nel discor-

cui abbiamo accennato. Nel 
io insieme il Comitato centra-

è stato assai ringiovanito 
Come documento conchisivo il 

Congresso ha approvato una ri­
soluzione nella quale sono lis­
tati gli orientamenti di politica 
Interna ed estera che si sono 
venuti stabilendo lungo tutto il 
Hbattito pre-congressuale e poi 
tei lavori del Congresso. 

La risoluzione, partendo dal­
l'affermazione che il rapporto 
li forze nel mondo sta cam­
pando a favore delle forze del­

la race e del socialismo, riba-
Idisce l'importanza della coesi-
tstenza come unica alternativa 
Falla guerra nucleare e denuncia 
Ila costante interferenza delle 
i /or;e reazionarie e imperìalisti-
(ehe. anche mediante aggressio-
Itii nepli affari interni di altri 
[paesi. In questo quadro i paesi 
ì^non allineati' si sono affer-
!mati come un durevole fattore 
\di pace, progresso e collabora­
zione internazionale. 

Per la pace e per il sociali-
i smo — si afferma in un altro 
punto del documento — è ine­
vitabile realizzare la collabora­
zione e la combattiva solidarie­
tà sia all'iuterno del morimento 
operato internazionale sia tra 
tutti i movimenti progressivi. 
pacifici e di liberazione 

A proposito del movimento 
operaio internazionale si dice 
che esso si e rafforzato con il' 
superairrnt J del dogmatismo <• 
con i! raffotzamenxo dell'indi­
pendenza dei vari parti t i e del­
la responsabilità di ciascuno di 
essi dinanzi al proprio popolo. 
oltre che con lo sviluppo delia 
collaborazione e della solida­
rietà su nuove basi 

L'eiistenza di difiercnze in 
seno al movimento comunista 
internazmnaìf riflette lo srtlup 
pò non equilibrato dei singoli 
paesi; ugni ourtuo e movimene 
operaio • no contribuire nel v<o 
do oi'i c'Mrarc alla collabora 
zione con gli altri partiti operai 
con 'a propini ornine crrai i r i i t* 
indipendente L esistenza e t! 
fcntatiio di imporre un centro 
unico ni direzione al movimen­
to operaio n.teinazionale sono 
sta ' i fu pereti storicamente e sa­
rebbero in coutraddizionc con 

le esigenze reali del movimento 
stesso, con i indipendenza dei 
paniti e dei puesi. e avrebbero 
conseguenze negative per lo 
sviluppo del socialismo nel 
mondo 

La lotta contro le concezioni 
elvesi — eli'1 si oppongono an­
che alla lotta per la pace e crea­
no difficoltà per la politica di 
coesistenza — rappresenta se­
condo la LCJ una parte inte­
grante della lotta per la pa>e 
e il socialismo. La LCJ conti­
nuerà a rafforzare la sua col­
laborazione con i paesi sociali­
sti e con la classe operaia del 
paesi capitalisti e a dare il suo 
pieno appoggio ai movimenti 
di liberazione nazionali, rite­
nendo che questo sia il suo com­
pito e il suo contributo alla 
pace La Lcwa continuerà an­
che ad impegnarsi per far pro­
gredire la collaborazione con i 
partiti .socialisti e socialdemo­
cratici nonostante le esistenti 
differenze. 

Sullo sviluppo interno della 
Jugoslavia la risoluzione affer­
ma che l'autogestione è un 
grande risultato rivoluzionario 
ottenuto dalla classe operaia l 
frutti dell'autogestione sono 
tra l'altro l'aumento dei consu­

mi personali e del livello di 
vita di tutti i lavoratori. Il 
processo di svilv.npo dell'auto­
gestione si è urtato contro dif­
ficoltà e problemi che hanno 
causato squilibri nella vita eco­
nomica del paese. Con il raffor­
zamento della base materiale 
delle collettività (cioè con l'au­
mento della parte di proibenti 
che rimarrà alle aziende - ndr) 
sarà resa possibile una loro sem­
pre maggiore autonomia sia nel­
la produzione che nella distri­
buzione del proprio reddito. Il 
rafforzamento dell'autogestione 
diventerà sempre pih un fatto­
re di razionalizzazione della 
economia 

La risoluzione affronta an­
che il problema del ruolo dei 
comunisti. Tra l'altro precisa 
che essi. nell'Alleanza •Socialista 
del popolo lavoratore e nelle 
altre organizzazioni politiche e 
sociali, debbono indirizzare la 
propria azione verso il raffor­
zamento del ruolo di questi or­
ganismi nel complesso sistema 
di autogestione operaia e socia­
le, rendendo possibile una sem­
pre più diretta influenza degli 
stessi sugli avvenimenti. 

Un anno 
dalla morte 

di Dante 
Gobbi 

Ferdinando Mautino 

t * ti anno fu. il H dicembre 
19u3. il compagno Dante Gobbi. 
redat tore della ì-ezione Ksteri 
dell'Uniti:, moriva a 38 anni, nel 
pieno della sua vigoria Fisica 
e intellettuale, stroncato da una 
improvvisa emorragia cerebra­
le che lo aveva colpito al suo 
t tvolo di lavoro. I redattori del­
l'Unità che lo ebbero amico e 
capace compagno, e i compagni 
della Federazione e delle sezio­
ni del Ravennate, sua terra f'i 
origine. Lo ricordano a quanti 
Lo conobbero e Lo stimarono. 

In questo primo anniversario. 
i compagni dell'Unità rinnova­
no anche a: suoi cari familiari. 
la moglie Irina, la figlioletta, i 
vecchi genitori che vivono an­
cora in Romagna, il loro affet­
tuoso ricorc'o di Dante 

Bruxelles 

Oggi la decisione 
sul MEC agricolo 

Ieri mattina il ministro italiano dell'agricoltura ha chiesto 
un rinvio di ventiquattrore su una proposta di compro­

messo - Sostanziali concessioni di Bonn 

Buenos Aires 

Sciopero contro 
le violenze 
poliziesche 

BUENOS AIRES. 13 
In seguito ngli incidenti di 

venerdì sera nella località di 
San Martin, alla periferia di 
Buenos Aires e alle violenze 
della polizia, la Confederazione 
generale del lavoro ha procla­
mato uno sciopero generale :n 
tut to il paese per un periodo 
di tempo indeterminato. Gli in­
cidenti sono accaduti quando 
i poliziotti hanno tentato di im­
pedire una manifestazione di 
protesta organizzata dalla Con­
federazione generale del lavoro. 
In seguito agli incidenti è s ta to 
arrestato José Alonso, segreta­
rio generale della organizzazio­
ne sindacale. 

E" la terza volta, in questa 
sett imana, che accadono gravi 
incidenti in località vicine alla 
capitale argentina. In prece­
denza vi erano stati incidenti 
a Ramos Mejia e ad Avellanoda 
In tutt i e t r e i casi la polizia 
ha cercato di impedire lo svol­
gimento di comizi - non auto­
rizzati -. 

Altri disordini sono accaduti 
anche a Buenos Aires ed in 
a l t re città argentine, ma di pro­
porzioni meno rilevanti di quelli 
di San Martin. Nel rione di 
Barracas. in Buenos Aires, ope­
rai metallurgici, che avevano 
abbandonato per un'ora il lavoro 
hanno bruciato due bandiere . 
una statunitense ed un 'al t ra 
brasiliana. 

Guayana 

Monito di 
logon al 

governo inglese 
GEORGETOWN. 13 

li " leader" del Par t i to pro­
gressista del popolo della Guva­
na sotto dominazione bri tan­
nica. Cheddi Jagan. ha riaf­
fermato oggi — in un messaggio 
inviato al ministro delle colonie 
inglese Anthony Greenwood — 
ch'egli si rifiuta di dimettersi 
dalla carica di primo ministro 
del governo locale. Come si sa. 
il Part i to diretto da Jagan ha 
vit toriosamente superato, nono­
stante i brogli e le repressioni 
contro i SUDÌ aderent i , la prova 
elettorale di lunedì scorso rac­
cogliendo il maggior numero 
dei voti r ispetto ai parti t i con­
correnti: il Part i to nazionale del 
Congresso del Dopolo e la Forza 
unita che però si sono coa­
lizzati per a r r ivare di misu­
ra " alla maggioranza assoluta 
e hanno così ottenuto una 
~ intimazione - del governo 
inglese a Jagan di abbandona­
re il potere. 

Jagan tuttavia, come si è det­
to. ha denunciato i brogli e le 
violenze e ha riaffermato che. 
nonostante tut to ciò. il Part i to 
progressista resta di gran lunga 
il più forte part i to della Guya-
na. ragioni per le quali egli 
ammonisce il governo laburista 
che ogni tentativo di frustrare 
l'attesa delle popolazioni guyn-

i nesi all ' indipendenza immediata 
(provocherà gravi manifestazioni 
di protesta. 

New York 

Un'intervista di 
Guevara alla «CBS » 

Cuba desidera normalizzare i rapporti con gli USA ma 
non sulla base di condizioni imposte da Washington 

NEW YORK. 13 
Il ministro cubano dell ' In­

dustria. Ernesto •• Che - Gue-
vara ha concesso oggi un' in­
tervista alla - Columbia Broad-
castng System (CBS) che l'ha 
diffusa sulla sua rete radio­
televisiva. Il ministro cubano 
ha dichiarato fra l 'altro che il 
governo dell 'Avana accoglie­
rebbe con favore una norma­
lizzazione dei rapporti con gli 
Stati Uniti. Tale normalizza­
zione delle relazioni, peral tro. 
ha detto Guevara. non può av­
venire sulla base di condizio­
ni imposte dagli Stati Uniti: 
per parte saia Cuba non pone 
condizioni di sorta. I*a ripresa 
dei rapporti fra i due paesi 
recherebbe beneficio, ha det­

to il ministro, all 'economia cu­
bana in quanto gli impianti in­
dustriali dell'isola, per gran 
parte di fabbricazione ameri­
cana. incontrano at tualmente 
difficoltà per procurarsi — per 
vie indirette — i pezzi di ri­
cambio. Guevara ha altresì 
espresso l'interesse di Cuba al 
ritorno sul tradizionale mer­
cato americano dello zucchero 

Il ministro ha a più riprese 
ribadito il fermo proposito di 
Cuba di - non inginocchiarsi -. 
cioè di non sottostare a con­
dizioni imposte da Washing­
ton: se non si riuscirà a stabi­
lire migliori condizioni, ha 
concluso, l 'attuale - non mol­
to pacifica coesistenza - fra Cu­
ba e gli Stati Uniti non po­
trà che continuare 

B R U X E L L E S , 13 
L e t r a t t a t i v e dei e sei » a l 

l ivel lo m i n i s t e r i a l e sul p rez ­
zo dei ce rea l i nel M E C sono 
s t a t e r i n v i a t e q u e s t a m a t t i ­
na , d o p o u n a r i u n i o n e d u r a ­
ta t u t t a la n o t t e , a d o m a n i , 
l u n e d i , a l l e und ic i , s u r i ch ie ­
s ta del m i n i s t r o i t a l i ano de l ­
l ' ag r i co l tu ra , F e r r a r i A g g r a ­
di . T a l e r ich ies ta è s t a t a 
a v a n z a t a in segu i to al la p re ­
s e n t a z i o n e , da p a r t e de l la 
c o m m i s s i o n e del M E C , di 
u n a p r o p o s t a di c o m p r o m e s ­
so in cui si t e n e v a r e l a t i v a ­
m e n t e c o n t o dei p r o b l e m i 
so l leva t i da l la de l egaz ione 
i t a l i ana , r e la t iv i s o p r a t t u t t o 
al f i nanz i amen to c o m u n i t a r i o 
de l l e e spo r t az ion i agr ico le . 

F e r r a r i Aggrad i , c h e a n c h e 
p r i m a , nel corso de l l e ven ­
t i d u e o r e di sess ione , a v e v a 
spesso t e l e fona to a R o m a p e r 
consu l t a r s i con i suoi colle­
ghi di g o v e r n o , ha p r e c i s a t o 
di n o n v o l e r r e s p i n g e r e la 
p r o p o s t a di c o m p r o m e s s o 
(messa a p u n t o in u n a r iu ­
n i o n e r i s t r e t t a ) , m a di vo­
ler la d i s c u t e r e a R o m a p e r 
poi t o r n a r e a B r u x e l l e s con 
u n a r i spos ta . 

La difficoltà so l l eva ta da l ­
l ' I ta l ia s e m b r a e s se re l 'u l t i ­
m o os taco lo r i m a s t o al r ag ­
g i u n g i m e n t o di un a c c o r d o 
fra i e sei » sul la pol i t ica 
agr ico la del MEC, d o p o c h e 
la G e r m a n i a federa le si è 
m o s t r a t a d ispos ta ad accet ­
t a r e il p r e z z o di 425 m a r c h i 
la t o n n e l l a t a pe r il g r a n o 
t e n e r o , e ad a s s u m e r e ce r t i 
i m p e g n i p e r q u a n t o r i g u a r d a 
i suss id i paga t i ai suo i p ro ­
d u t t o r i . S c h m i i e c k e r . min i ­
s t r o f ede ra le de l le finanze. 
n o n c h é p r e s i d e n t e di t u r n o 
de l Cons ig l io , ha fa t to d i ­
ch i a r az ion i in q u e s t o senso . 
s u b o r d i n a n d o le concess ioni 
del s u o g o v e r n o a u n a c c o r d o 
g e n e r a l e 

I p r o b l e m i i ta l ian i sono 
t u t t a v i a sos tanz ia i : , c o m e ha 
a m m e s s o lo s tesso v ice p r e ­
s i d e n t e de l l a CEE. M a n s h o l t . 
a u t o r e de l p r o g e t t o di pol i ­
t ica agr ico la c o m u n i t a r i a : l 'I­
ta l ia in fa t t i , c h e i m p o r t a in 
m i s u r a sos tanz ia le ce rea l i da 

l foraggio , è perc iò c o s t r e t t a . 
dal s i s t e m a c h e si v u o l e ado t ­
t a r e . a p a g a r e e leva t i con­
t r i b u t i a u n fondo c o m u ­
ne , d e s t i n a t o a s u s s i d i a r e le 
e spo r t az ion i g r a n a r i e da p a r ­
te d e i , paesi del M E C c o m e 
la F r a n c i a , che — s e b b e n e 
p r o d u c a n o a costi piti e le­
vat i di que l l i m o n d i a l i — 
h a n n o eccedenze c h e i n t en ­
d o n o co l loca re La p r o p o s t a 
di c o m p r o m e s s o e l a b o r a t a 
ne l la n o t t e da l la Commiss io ­
n e e s e c u t i v a , e sul la q u a l e 
F e r r a r i A g g r a d i h a ch i e s to 
e o t t e n u t o il r i n v i o di ven t ì -
q u a t t r ' o r e , c o m p o r t a a p p u n ­
t o la r i d u z i o n e — da l 28 al 
18 p e r c e n t o r i spe t t o al t o ­
t a l e — de l c o n t r i b u t o finan­
z ia r io i t a l i ano . 

Gran Bretagna 

Elusiva 
conclusione 
del raduno 

laburista 
di Brighton 

Dal nostro corrispondente 
L O N D R A . 13. 

Con l'intervento del mini -
stro degli Affari economici. 
George Brown. si è conclu­
so oggi a Brighton il raduno 
laburista che sostituisce que­
st'anno la conferenza del 
Partito. Brown ha fatto ap­
pello ad crifrumlii i rami del 
mondo del lavoro, perchè af­
frontino insieme, in un nuo­
vo spirito, i compiti della pia­
nificazione economici». / I n d i e 
Brown. come ieri Wilson, ha 
dichiarato guerra alle cosid­
dette « pratiche restrittive ». 
«Ila m e n t a l i t à da -tluddisti*, 
o contraria al progresso, e 
all'ostruzionismo industriali' 
dei datori di lavoro e dei la­
voratori. I due massimi espo­
nenti laburisti, con un rife­
rimento generico all'attuale 
linea poli fica del partito, 
hanno cioè ripetuto entram­
bi gli argomenti della * sfi­
da tecnologica ». dell'ammo-
dermimento del sistema e 
della rivoluzione dei tecnici 
che le assemblee laburiste 
hanno ormai imparato a me­
moria, da (pianilo essi diven­
nero /virola d ' o rd in i ' oltre 
un anno fu. Ma la discussio­
ne sulla situazione oggetti­
va e sulle intenzioni e pos­
sibilità governative al mo­
mento attuale, non c'è stata. 

Si sapeva che il dibattito 
non avrebbe potuto svolger­
si con la libertà consueta al­
le conferenze laburiste degli 
anni passati, (piando il par­
tito era all'opposizione, ma 
al « Rally » di Brigiiton è 
mancato anche l'unico ele­
mento (l'entusiasmo della 
celebrazione) che ne aveva 
giustificato la convocazione 
all'indomani della vittoria 
elettorale. Gli avvenimenti 
delle ultime settimane (so­
prattutto le conseguenze ne­
gative della crisi finanziaria) 
hanno fortemente inciso sul 
morule del partito e ancor 
più preoccupante è la con­
statazione che la conferenza 
annuale, se mai lo è stata, 
non è l'organo dove si ela­
bora la politica del partito 
e, in questo caso, del go­
verno. 

Ieri Wilson aveva offerto 
una volta di più una super-
prova della sua abilità tat­
tica, quando aveva tenuto a 
bada la sinistra sulle que­
stioni strategico - militari. 
Evitando di scendere nei det­
tagli circa gli impegni da lui 
assunti a Washington, a pro-
posifo della « forza nuclea­
re multilaterale >, cpli si 
era procurato un facile ap­
plauso smentendo le illazio­
ni giornalistiche sulla pre­
sunta garanzia da lui con­
cessa a Johnson. Polemiz­
zando fortemente con la 
stampa. Wilson aveva pre­
cisato di « aver riservato lo 
atteggiamento inglese » — 
un'affermazione die può 
prestarsi a differenti inter­
pretazioni. che può apjtaga-
garc la destra e calmare la 
sinistra e che. soprattutto. 
lascia completa libertà d'a­
zione al primo ministro. 

L'ambivalenza delle prese 
disposizione di Wilton non è 
nuova: è anzi il segreto del 
suo successo nel tener unito 
un imrtito. dove forti sono 
le differenze d'opinione. L'u­
nità fondata sull'implicita 
fiducia all'attuale leader, è 
stata riconfermata al « Ral­
ly > di Brighton. malgrado 
le preoccupazioni espresse 
ad una manifestazione del­
la sinistra che. alla confe­
renza. ha invece mantenuto 
un disciplinato silenzio. Alla 
manifestazione indetta dal 
Comitato per il disarmo nu­
cleare, dal Comitato della 
pace e dai gruppi della sini­
stra laburista, il deputato 
lan Mikardo aveva sotto­
scritto l'appello all'unità. 
lanciato dall'esecutivo, ma 
aveva aggiunto: < Diamo al 
governo il beneficio di ogni 
possibile dubbio, ma questo 
non vuol dire clip non esi­
stano dubbi ». Di qui a qual­
che tempo — se la realizza­
zione degli mpegni program­
matici del governo dovesse 
venire a mancare — tale av­
vertimento suonerà a con­
danna di Wilson. Per il mo­
mento. l'esigua maggioran­
za parlamentare e le ogget­
tive difficoltà dell'ammini­
strazione, consigliano la so­
lidarietà. anche se col bene­
fìcio d'inventario. 

Leo Vestri 

USA 
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u n i t a r i a , d e m o c r a t i c a , p e r la 
l i b e r t à de l C o n g o e c o n t r o 
il t e n t a t i v o di c o n c u l c a r e i 
d i r i t t i di m a n i f e s t a z i o n e po­
l i t ica sanc i t i da l l a Cos t i tu­
z ione . A l i ca t a ha d e t t o : « In­
v a n o il g o v e r n o cerca di ri­
d u r r a il " ca so C i o m b e " a 
u n a q u e s t i o n e di r i spe t to de­
gli impegn i c h e lo S t a t o ita­
l i ano ha v e r s o il Va t i cano . 
Es is te c e r t a m e n t e un p rob le ­
m a del V a t i c a n o che . a no­
s t r o avv i so , h a c o m m e s s o u n 
g rosso e r r o i e d a n d o p r o v a 
di non c o m p r e n d e r e c h e an­
che di ce r t i p r iv i leg i biso­
g n a u s a r e con p r u d e n z a e 
con e q u i l i b r i o , q u a n d o offen­
d o n o la cosc ienza di una g r a n 
pai te del popolo in mezzo al 
q u a l e v ive , e di mi l ioni di 
c r e d e n t i . Ma es i s te pe r noi 
in p r i m o luogo, ha p rosegu i ­
to Al i ca ta . u n p r o b l e m a del 
g o v e r n o i t a l i ano che non si 
è l imi t a to a g a r a n t i r e a 
C i o m b e l 'accesso al Vat ica­
no (che in tal caso la polizia 
i t a l i ana , d o p o a v e r l o p re le ­
va to a C i a m p i n o . doveva ra­
p i d a m e n t e p o r t a r e a Pia/ . /a 
S a n P i e t ro p e r c o n s e g n a r l o 
ai g e n d a r m i pontifici e q u i n ­
di a s p e t t a r e , p e r fare il p e r 
corso i n v e r s o con t u t t a in 
p i d i t à ) . m a ha i n t r a t t e n u t o 
con lui r a p p o r t i amichevo l i 
o ufficiali. Q u e s t a è una scel­
ta del la nos t r a pol i t ica afr i­
c a n a che n o n solo r i p u g n a 
ma va c o n d a n n a t a , p e r c h é 
c o m p r o m e t t e i nos t r i r appor ­
ti con tu t t i gli a l t r i popoli 
e S ta t i de l l 'Af r i ca che giu­
d i c a n o C i o m b e un u s u r p a t o ­
re e un a g e n t e del c o l o n h -
l i smo e che cos t i tu i sce u n a 
sce l ta t a n t o più g r a v e p e r c h é 
non ci è impos t a con a l cun 
obb l igo " a t l a n t i c o " . Que l l a 
scel ta è p e r noi u n i c a m e n t e 
la t e s t i m o n i a n z a de l l ' o l t r an ­
z ismo a t l a n t i c o e de l lo spi r i ­
to co lonia l i s ta da cui sono 
mossi l a rgh i se t to r i de l l ' a t ­
t u a l e m a g g i o r a n z a e de l l ' a t ­
t u a l e g o v e r n o >. 

Al ica ta ha q u i n d i p rose­
gu i to d i c e n d o : « Noi sapp ia ­
m o che i c o m p a g n i social is t i 
non sono d ' a c c o r d o con q u e ­
s ta s ce l t a : m a che cosa di­
m o s t r a c iò . se non la neces­
s i tà di non c o n t i n u a r e a com­
p r o m e t t e r e u n a p a r t e del mo­
v i m e n t o o p e r a i o i t a l i ano in 
u n a pol i t ica v e r s o la q u a l e 
la c lasse o p e r a i a e i l avo ra ­
to r i non pos sono s e n t i r e c h e 
r i p u g n a n z a ? N é un p r o b l e m a 
d i v e r s o si p o n e p e r que l l o 
che è a p p a r s o u n ve ro e p ro ­
p r i o r i t o r n o de l l a polizia a 
m e t o d i e f o r m e di violazio­
n e dei d i r i t t i dei c i t t ad in i 
c h e ci r i p o r t a n o a l la m e n t e 
gli a n n i d i Sce iba e di T a m -
b r o n i . Con in p iù u n ' a g g r a ­
v a n t e : c h e p r o p r i o so t to il 
g o v e r n o di cen t ro - s in i s t r a si 
sono o r g a n i z z a t e , a l m e n o a 
R o m a , " s q u a d r e spec i a l i " di 
pol iz ia in b o r g h e s e , il cui 
uso in se rv iz io di o r d i n e p u b ­
b l ico è i l l ega le e r a p p r e s e n ­
ta — ha d e t t o con forza Ali ­
c a t a m e n t r e t u t t a la sa la a p 
p l a u d i v a — u n a v io laz ione 
a p e r t a de l la Cos t i t uz ione ». 

Al ica ta h a q u i n d i a g g i u n ­
t o : < Noi d i c i a m o con g r a n ­
d e r e sponsab i l i t à che ta l i 
s q u a d r e r a p p r e s e n t a n o u n a 

m i n a c c i a p e r l ' o rd ine p u b ­
bl ico e pos sono p r o v o c a r e 
c o n s e g u e n z e g r a v i s s i m e , pe r ­
c h è ogni c i t t a d i n o si s e n t i r à 
a u t o r i z z a t o d ' o r a in a v a n t i a 
r e a g i r e con t u t t i i mezzi con­
t r o i nd iv idu i c h e non gli a p ­
p a i o n o in v e s t e di agen t i de l ­
l ' o rd ine , m a in ves t e di t e p ­
pist i e c h e con metod i da 
t epp i s t i c e r c a n o di imped i r ­
gli l 'esercizio di u n o dei p iù 
e l e m e n t a r i d i r i t t i di l i be r t à 
q u a l e è q u e l l o del la m a n i t e -
s t az ione di s t r a d a c o m p i u t a , 
c o m e d ice la Cos t i tuz ione da 
c i t t ad in i r i un i t i " pacifica­
m e n t e e senza a r m i " ». 

Dopo a v e r e fa t to le r ich ie­
s t e c h e poi sono s t a t e r ipor ­

t a t e ne l l ' o rd ine de l g i o r n o 
a p p r o v a t o da l l ' a s semblea , A-
licata ha a g g i u n t o : « Noi 
s i amo conv in t i che il P S I 
c o m p r e n d e c h e se tali viola­
zioni del la Cos t i tuz ione p ro ­
seguisse ro , la sua p r e s e n z a 
al g o v e r n o d i v e n t e r e b b e d a v ­
vero incompa t ib i l e . Noi sia­
m o conv in t i c h e da l le tes t i ­
m o n i a n z e di pol i t ica e s t e ra 
e i n t e r n a d a t e in ques t i gior­
ni dal gove rno , t u t t i i d e m o ­
cra t ic i c o m p r e n d o n o c o m e 
più imper iosa che mai sia la 
es igenza- di s v i l u p p a r e u n a 
az ione u n i t a r i a pe r d a r e u n 
colpo di a r r e s t o alla s e m p r e 
più r ap ida invo luz ione con­
s e r v a t r i c e , e pe r f ino reazio­
n a r i a , d e l l ' a t t u a l e g o v e r n o e 
pe r d a r e vita a u n a n u o v a 
m a g g i o r a n z a pe r una pol i t ica 
n u o v a >. 

La conc lus ione del discor­
so di Al ica ta è s t a t a s a l u t a t a 
da un l ungh i s s imo a p p l a u s o 
m e n t r e v e n i v a n o s v e n t o l a t e 
e b a n d i e r e rosse App laus i 

ca loros i a v e v a a n c h e accol to 
u n a frase di Al ica ta , con la 
q u a l e l ' o ra to re so t to l ineava 
l ' amarezza che in mol t i ca t ­
tolici d e v o n o a v e r e susc i t a to 
a l c u n e sc r i t t e c o m p a r s e a 
Roma che d i cono « Viva 
C i o m b e e Viva il P a p a >. 
v e d e n d o così il n o m e del Ca­
po del la loro Chiesa accomu­
na to , dai razzis t i e neo-na­
zisti r o m a n i , al n o m e di u n 
assass ino , odioso a negr i e a 
b ianch i . 

La r i u n i o n e di ieri m a t t i ­
na e r a s ta ta a p e r t a da u n 
ca ldo e a p p a s s i o n a t o d iscorso 
di R e n a t o G u t t u s o che ha 
r i c o r d a t o gli o r r o r i e i mas ­
sacr i di cui è s t a to l ' au to re 
il boia C iombe che si v a n t ò 
di a v e r e a s sass ina to L u m u m -
ba. C o n t r o l ' aggress ione al 
Congo d o v r e b b e levars i la 
coscienza di ogni naz ione ci­
vile al di là de l l e d iv is ioni . 
i nvece si è fa t to il c o n t r a r i o . 
ha d e t t o G u t t u s o . r i c o r d a n d o 
l 'azione del lo « zio de l le si­
g n o r i n e S p a a k > pe r a r r e s t a ­
re l ' i nd ipendenza congolese 
con la b a r b a r a agg res s ione 
dei m e r c e n a r i ex-nazis t i a p 
poggia t i dal fantoccio Ciom­
be e del la sua c r icca : * Que l ­
la cr icca di c i n t i n o dei capi , 
il m i n i s t r o M u n o n g o , si van ­
ta di a v e r e m a n g i a t o in u n 
b a n c h e t t o il c u o r e di Lu-
m u m b a >, ha d e t t o G u t t u s o 

Il c o m p a g n o Maffìoletti , 
p a r l a n d o pe r il PS1UP, ha 
d e n u n c i a t o la c o r r e s p o n s a b i ­
li tà g rav i s s ima con C i o m b e 
che il g o v e r n o i t a l i ano si è 
a s s u n t o facendolo soggior­
n a r e a Roma. I social is t i , ha 
d e t t o , non possono r e s t a r e 
nel g o v e r n o l imi tandos i a 
d e n u n c i a r e la loro impo ten ­
za: in fondo a q u e s t a s t r a d a 
c'è la p iena co r r e sponsab i l i ­
tà con gli a t t i c h e il g o v e r n o 
c o m p i e o b b e d e n d o a u n a lo­
gica poli t ica i n v o l u t i v a c h e 
e r a del res to p r e s e n t e fin 
da l l ' in iz io n e l l ' e s p e r i m e n t o di 
cen t ro - s in i s t r a . A Maffìoletti 
è segu i to sul la t r i b u n a degli 
o r a to r i Marco Pane l l a , se­
g r e t a r i o rad ica le . Egli è s ta­
to v i v a m e n t e a p p l a u d i t o 
q u a n d o ha a t t a c c a t o que l l a 
s t a m p a « d e m o c r a t i c a > c h e 
p r i m a si è l anc i a t a con ac­
cent i razzist i a f a v o r e degl i 
aggressor i del C o n g o e poi 
accusa chi so l idar izza c o n t r o 
il co lon ia l i smo a fianco de i 
c o m u n i s t i : « S a p p i a m o t u t t i , 
ha d e t t o P a n n e l l a . c h e la p r e ­
senza dei comun i s t i al n o s t r o 
fianco non ci i m p e d i r à ma i 
di e s s e r e dal la p a r t e g iu s t a 
de l la b a r r i c a t a >. P a n n e l l a ha 
a n c h e so t to l inea to l ' impor ­
t anza del fat to c h e i social i­
sti non a b b i a n o so l ida r i zza to 
con il m i n i s t r o T a v i a n i : « Non 
t u t t o il cen t ro - s in i s t r a è d a 
que l l a p a r t e , ha d e t t o , e noi 
s a l u t i a m o i r a p p r e s e n t a n t i 
del PSI p re sen t i a n c h e oggi , 
qu i fra noi , s icur i che r i u ­
sc i r emo a t r o v a r e fo rme s e m ­
p r e p iù l a r g h e di un i t à . S e 
e r a v a m o molt i ne i g io rn i 

scors i , ha concluso , s t i ano si­
cur i i r eaz iona r i : s a r e m o di 
p iù le p r o s s i m e vo l te >. 

Dopo il d i scorso di Al ica ta 
e l ' app rovaz ione d e l l ' o r d i n e 
del g io rno , Car lo Levi , con 
brev i pa ro l e di ca loroso r in­
g r a z i a m e n t o ai democ ra t i c i 
che si sono b a t t u t i con t a n t o 
v igore nei g iorni scorsi e so­
no accors i ieri così n u m e r o s i 
a l l ' A d r i a n o , ha ch iuso l 'as­
semblea . 

Si è qu ind i f o r m a t o u n or­
d i n a t o co r t eo che si è sno­
da to p e r quas i un c h i l o m e t r o 
pe r il c e n t r o c i t t ad ino . Non 
si v e d e v a n o pol iz iot t i e n o n 
si è verif icato il m i n i m o in­
c iden te . Non si v e d e v a n o 
« s q u a d r e speciali » del la po­
lizia, e q u i n d i n o n si sono 
visti fascisti . U n a p r o v a di 
più c h e q u a n d o la polizia n o n 
c'è. c 'è o n l i n e e c'è d e m o ­
craz ia . e i t epp i s t i fascisti 
non o s a v a n o farsi vivi . 

Saragat 
tre a Saragat, partecipavano 
all'incontro gli ambasciatori 
Cattaui, Pomari, Alessandri­
ni, il capo di oab i r ic t to Afal-
fatti e altri due funzionari 
della Farnesina. 

Domimi mattina Saragat 
incontrerà Luns, ministro de­
gli Esteri dei Paesi Bassi, la 
cui opposizione alla riunione 
ul vertice tra i * sci * si sa­
rebbe nel frattempo attenua­
ta fino a scomparire, cosic­
ché è da prevedere che il 
« piano italiano ». avrà la mo­
desta soddisfazione di vede­
re accettata la proposta di 
riunire i membri della Comu­
nità (a livello dei ministri 
degli Esteri) attorno ad uno 
stesso tavolo a Roma. 

Couve de Murvillc riceve­
rà domani il ministro degli 
Esteri italiano al Quai D'Or-
say. dove una colazione sa­
rà offerta in onore di Sara­
gat. L'incontro di Gordon 
Walker con Saragat è inve­
ce previsto mercoledì matti­
na. nel corso di una delle se­
dute del Consiglio /Mont ico . 
Saragat prenderà la parola 
all'inizio della sessione plena­
ria della NATO, e la sua re­
lazione verterà, a quanto si 
apprende, essenzialmente sui 
rapporti Est-Ovest, e sottoli­
neerà il valore che assume 
òggi nel mondo una politica 
di disarmo. Come egli conci-
lierà questa impostazione con 
l'appoggio alla forza multila­
terale e alla « impresa ato­
mica » in Europa, che osses­
siona gli americani, è anco­
ra da vedere e da dimostrare. 

Intanto il ministro degli 
esteri canadese Martin ha di­
chiarato, a un gruppo di gior­
nalisti, che il suo governo si 
opporrà a qualunque misura 
di « integrazione > dell'arma­
mento nucleare della NATO, 
che non riscuota l'adesione 
della Francia. Questa presa 
di posizione di un paese sul 
quale gli Stati Uniti aveva­
no finora potuto contare con 
tutta tranquillità, smentisce 
palesemente l'affermazione di 
Rusk, che l'opposizione del­
la Francia alla < multilatera­
le * sarebbe < una cosa se­
condaria ». 

Testimonianza 

Viet Nam 

Distrutto un aereo 
di paracadutisti 
diretto a l nord 

SAIGON. 13 
Un disastro aereo avvenuto 

venerdì alia base americana di 
Danang. a breve distanza dalla 
linea di demarcazione fra il lanci di spie 
Viet Nam del sud e la Repub­
blica democratica, e risaputo 
oggi, ha confermato che è già 
in corso una autentica - guerra 

volo \ e m v a compiuto nel qua­
dro di una grossa operazione di 
commandos 

Finora la maggior parte dei 
e sabotatori sul 

per la squadracela. 1 7 o 8 
energumeni che si accanivano 
contro la compagna Bernetic 
mi sono saltati addosso, basto­
nandomi. Sono caduto, mi han­
no colpito ancora. Quando sono 
svenuto mi hanno caricato. Al­
tri deputati che hanno cercato 
di difendermi sono stati man­
ganellati. 

Non c'era nessun problema di 
scontro con i fascisti quando 
questa caccia all'uomo è comin­
ciata. ha concluso Todros. Sono 
state queste squadre di poli­
ziotti in borghese che hanno 
commesso ogni sorta di reati 
agendo come autentici squadri- i 
sti. A loro i teppisti del MSI 
a pacciardiam indicavano (co­
me era già successo qualche 
giorno fa neH'rinii'crsità di Ho­
mo) i comunisti da colpire. 

Venti anni fa — ha ricorda­
to Todros, che è stato depor­
tato a Mauthausen — veniva­
mo colpiti da nazisti e fascisti 
contro i quali combattevamo. 
Oggi, nel Tentennale della lot­
ta di liberazione, accadono 
queste cose. Taviani ha aral-
lato la versione della polizia 
come un ministro di Sceiba o 
Tambroni. I lavoratori con la 
forza della loro unità cacce­
ranno gli sbirri dal governo. 

Nel teatro è scrosciato un 
interminabile applauso. 

Il compagno sen .Antonio 
Roasio che ha presieduto la 
manifestazione aveva letto al­
l'inizio numerosi messaggi dì 
adesione e di solidarietà ai par­
lamentari colpiti dalla violen­
za poliziesca. Fra questi erano 
i telegrammi dei prof Norber­
to Bobbio e Franco Antonicel-
li, dell' ANPI di Torino e dei 
piovani di - Nuova Resisten­
za -. Tosetto. operaio della 

nello nascosto sotto la giacca. 1 
cittadini sono stati aggrediti a 
tradimento. .Abbiamo la pro­
va di un accordo fra polizia e 
squadre fasciste che indicaro­
no ai manganellatori i depu­
tati comunisti, i rappresentan­
ti di 8 milioni di italiani. Ta­
viani ha dato una risposta da 
provocatore. Anche i deputati 
del PSI — ha ricordato il com­
pagno Spagnoli — hanno chie­
sto una indagine sulle squadre 
speciali di polizia in borane»* 
impiegate in questi plorili a 
Roma. Col centro sinistra han­
no avuto più libertà i fascisti. 
Occorre una nuora maggioran­
za che non discrimini i lavora­
tori. che non cerchi di divi­
derli. 

Un lungo corteo di giocarli 
con i parlamentari alla testa 
al grido di * Congo si, Ciombe 
no -, hu quindi recato un maz­
zo di fiori alla lapide di un 
imrtigiano. Qui il sen. Vacchet­
ta ha riaffermato la fedeltà agli 
ideali della Resistenza e la con­
tinuità della lotta per una ve­
ra democrazia in Italia 

Manifestazioni 
chi e nuovi, si è svolta stama­
ne noi più grande teatro di Me­
stre sotto l'egida della socie­
tà di cultura <• Concetto Mar­
chesi -. Vi hanno partecipato 
centinaia di operai di Porto 
Marghera. studenti, impiegati e 
intellettuali, assieme a dirigenti 
politici e a parlamentari di si­
luetta Poco prima delle dieci, 
attorno al cinema Kxcelstor, 
luogo fissato per la manifesta­
zione, si sono piazzate ingenti 
forze di polizia. La loro pre­
senza è servita unicamente a 
r.ivv.vare tra i cittadini demo­
cratici lo sdegno e la protesta 
contro le violenze effettuate in 
questi giorni dai cosiddetti « tu­
tori dell 'ordine - nei confronti 
di quanti, in Italia, hanno pub­
blicamente riprovato la venuta 
di Ciombe a Roma e l'atteg­
gi. intento assunto per l'occasio­
ne dal governo Moro. 

Dopo i saluti portati alla ma­
nifestazione dai rappresentanti 
del PSIUP e delle associazioni 
studentesche di Venezia ha pre­
so la parola il compagno Ales­
sandro Curzi. vico responsabile 
della Sezione stampa e pro­
paganda del CC del PCI. 

Al termine della manifesta­
zione si è formato un corteo, 
con alla testa vari deputati e 
senatori comunisti e socialisti 
unitari e i rappresentanti di 
tutti ì movimenti giovanili an­
tifascisti. che ha percorso le 
vie centrali di Mestre applaudi­
to dalla folla. 

CATANZARO - }£«J&: 
sti sono stati attaccati da pro­
vocatori fascisti mentre distri­
buivano volantini. La polizia, 
intervenendo, anziché colpire l 
fascisti ha fermato due compa­
gni: il segretario della FOCI e 
un membro della segreteria 
provinciale del PCI. Centinaia 
di cittadini si sono radunati 
davanti alla sede della polizia, 
per protestare. I compagni sono 
stati rilasciati. 

FORLÌ' - U n m i R u a i o di for-
* U I * L ' livesi ha manifesta­
to sabato contro la presenza di 
Ciombe in Italia. In corteo, i 
manifestanti si sono recati ni 
monumento ai caduti per la Re­
sistenza. La polizia non è inter­
venuta e non vi sono stari in­
cidenti. 

CHIETI 

COSENZA 

Viet Nam del nord era a v v c - ' ™ * r Grandi Motori, ha quin-
nuta a gruppi di sei o sette 'd« V°nato il saluto dei l a ro-
persone al massimo Il fatto che l ^ 0 , r

r ' d ( , n a Popolosa Barriera 
si sia ora saliti a trenta i n d i - i " ' • ? ' " a n ? . . , . . . , _ , -

-egreta - contro il Viet Nam del ca che i piani stilati a Wa- Lprv.Lgo Veneziani, del di-
hmgton per l'estensione del\retUvo della Federazione prò 

Rinviato a oggi 
il lancio del 

« San Marco » i 
NEW YORK. 13 j 

Il lancio del satellite italia­
no « San Marco • che avreb­
be dovuto aver luogo questa 
sera alle 21 «italiane) da Wal-
lops Island. in Virginia, è sta­
to rinviato a domani sera in 
seguito al peggioramento delle 
condizioni atmosferiche. Un 
banco di fitta nebbia ha coper­
to infatti nel pomeriggio gran 
parte della costa atlantica 
(creando fra l 'altro gravi dif­
ficoltà a tutto il traffico negli 
aetoporti della zona e in par­
ticolare a New York>. 

nord. 
Il disastro è avvenuto quan­

do un aereo sud-vietnamita da 
trasporto del tipo C-123. poco 
dopo il decollo dall 'aeroporto di 
Danang. avvenuto nonostante 
fo>se già buio e su tutta la zo­
na gravasse una fitta nebbia. 
è andato a cozzare contro il 
monte Son • Tax Tra. disinte­
grandosi e provocando la morte 
dei 38 uomini che aveva a bor­
do. due dei quali erano ame­
ricani 

conflitto — che prevedono an­
che l'intensificazione di questo 

\vinciale del PSIUP. nel suo di-
\scorso ha detto che la costan-

Gli studenti dello 
Istituto professiona­

le hanno abbandonato le aule 
sabato mattina per ader i re alla 
protesta contro Ciombe. Nono­
stante un eccezionale schiera­
mento di polizia, la manifesta­
zione è continuata in città con 
la distribuzione di volantini. 

IIRRINO . Sabato mattina. 
U n D i n U p c r iniziativa del 
circolo culturale - Luglio 60 -
e delle associazioni studente­
sche. giovani e cittadini hanno 
manifestato in piazza Repub­
blica. Hanno partecipato molte 
centinaia di persone. 

La manifestazio­
ne contro Ciom­

be è stata colta a pretesto dalla 
polizia per denunciare i com­
pagni Franco Pompeo Ambro­
gio ed Enrico Ambrogio, diri­
genti della FOCI, il segretario 
della federazione comunista 
Giudiceandrea e il sindaco co­
munista di Pedace Rita Pisano. 
La denuncia è di - avere offe­
so il prestigio di uno Stato 
estero - nella persona del boia 
Ciombe. Fra l'altro, Ciombe non 
è nemmeno capo di Stato ma 
solo primo ministro. 

IMPFQIA Organizzata dal 
i m r c n i f t - p s i U P . PCI e dal­
la FOCI si è svolta una mani­
festazione di solidarietà con i 
combattenti per la libertà del 
Congo. 

tipo di azioni - cominciano ad!f<* df' Ia Politica dei governi, 
essere attuati i cent risii e presente nell attua- I 

"Nei giorni -corsi, va ricorda-!"* governo che ha permesso lo­
to, si sono avute da parte del incatenarsi di una violenta cam-\ 
governo della Repubblica d c - | P a ? n a antidemocratica Oom 
mocratica vietnamita n u m e r o s e ! 1 0 ' " 1 che si scatena l antico-\ 
denunce di attacchi navali C(\ì

m\in*sm° *» a m ' a «a destra fa-
aerei da parte di unità america- sclfta a risollevare la testa. I 
ne e sud-vietnamite 

La fine della settimana ha vi­
sto al tre grosse sconfitte delle 

I-a zona dove è avvenuto il [forze di repressione nel sud 
disastro è inaccessibile ai g ior - |Per ammissione stessa di Sai-
nalisti e ad altri civili: la ba- |gon. tra venerdì e sabato le 
se di Danang è classificata co-1 forze di repressione hanno avu-
me base segreta, e sulla missio-ito 134 morti, cinque dei quali 
ne dell 'aereo è stato fatto cala- 'americani , in una serie di scon-
re un fitto velo di riserbo Ma;tr i nell 'estremo sud. Un solo 
VAssociated Press informa che. 
oltre ai due americani e a «ci 
membri sud-vietnamiti dell'e­
quipaggio. vi erano a bordo 
trenta soldati sud-vietnamiti 
delle - forze speciali -. dotati di 
paracadute e pronti per il lan­
cio - presumibilmente su terr i ­
torio nemico ». Le circostanze in 
cui è avvenuto il decollo (not­
te e nebbia), la direzione pre­
sa dall 'aereo (il nord) e 1 pa­
racadute. oltre alla presene* dei 
due americani, indicano che il 

poliziotti in borghese armati ! 
di soranghe impiegati contro ! 
i deputati dicono che i rappor­
ti oggi esistenti fra lo Stato e v 
cittadini sono ancora quelli d«»l 
1960 ET la DC che impone la, 
propria linea politica ai suoi I 
cllfati. Dobbiamo dirlo — ha ; 
affermato Veneziani — a tut- j 
ti coloro che avevano creduto j 

battaglione, caduto in una im- i "^ ! governo di centro sinistra j 
boscata. ha avuto 32 morti, fraj*-* possibilità di propresio perj 
cui due americani, non meno di l lo classe operaia e pcr la de- j 
74 feriti, tra cui due americani.tmocrazia italiana vanno di/e-
e 28 dispersi, fra cui un ante- «• ed ampliate con la lotta \ 
ricano 

Un altro americano è rima­
sto ucciso in uno scontro nel 
Viet Nam centrale, a 40 chi­
lometri dalla linea di demarca­
zione col nord, quando la sua 
autoblindo, in azione di rastrel­
lamento. è stata distrutta dai 
partigiani. 

/ fatti di questi piorni — ha 
detto successivamente l'on Ugo j 
Spapnolt — non hanno impres- i 
sionato solo noi che abbiamo vi-' 
sto i deputati entrare a Monte­
citorio, uro dopo l'altro, san­
guinanti e pesti. Taviani ha 
inaugurato i 'commandos- di 
polizia in borghese col manga-
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